
La mia esperienza professionale ha plasmato il mio fare politica

Nato  nel  febbraio  del  '53,  cresco  ad  Ascona,  dove  frequento  le  scuole  elementari.  Seguo  il
ginnasio  a  Locarno  e,  dopo  il  liceo  a  Losanna,  torno  in  Ticino  per  frequentare  la  scuola  di
fisioterapia, diplomandomi nel 1978. Dopo un periodo di praticantato a Ginevra, torno in Ticino,
sposato con Dianne, per iniziare a Gordola un’attività di fisioterapista indipendente. 

Dopo vent’anni ho lasciato l’attività indipendente e iniziato la collaborazione, con diverse funzioni,
con le cliniche HUMAINE e con il gruppo Ars Medica. Dopo questa esperienza lavorativa, durata
nove anni, torno nuovamente a lavorare in proprio a Sementina, con gli stessi collaboratori con cui
già lavoravo nella clinica di riabilitazione chiusa dopo l’ultima pianificazione ospedaliera.

Lavoro e famiglia sono stati per me due elementi della vita sempre interconnessi fra loro avendo
sposato  Dianne,  pure  fisioterapista  e  avendo  avuto  due  figli  Ryan  e  Jennifer  che,  pur  con
formazioni diverse, hanno ottenuto rispettivamente un master in gestione sanitaria ed un dottorato
in neuroscienze. Oggi, già nonno di due nipotini, godo semplicemente nel vederli crescere e nello
stare  con  loro  quando  posso.  Nel  tempo  libero  cerco  di  avvicinarmi  alla  natura,  con  gite  in
montagna, sciate o altre attività.

La mia prima esperienza politica l’ho fatta appena ventenne nel CC di Ascona. Ma a plasmare la
mia passione è stata soprattutto una lunga esperienza come vice presidente dell’associazione
svizzera  dei  fisioterapisti,  dove  ho  imparato,  occupandomi  di  politica  professionale,  le  basi
necessarie alla discussione,  alla ricerca di un’opinione, alla ricerca di un consenso, a preferire
quest’ultimo al compromesso. Certo che i temi allora erano diversi e meno di interesse pubblico,
ma è stata per me una buona palestra.

A Gordola, ho poi avuto l’occasione di tornare in politica per il PLR, dapprima nel CC, lavorando
nella commissione della gestione e come capogruppo. Per continuare durante sette anni come
vice-sindaco. Ho condotto i dicasteri finanze, edilizia privata e piano regolatore. Non sono stati
anni  sempre  facili,  ma  son  stati,  quelli  di  municipio,  anni  che  mi  hanno  rafforzato  nelle  mie
convinzioni e anche nel piacere di cercare, in un gruppo di persone molto diverse fra loro, la via
giusta per ottenere il bene degli abitanti del comune. Ricordo quegli anni come anni di transizione
dove si  terminarono alcuni  lavori  del  municipio  precedente e dove si  sono gettate le basi  per
l’attuale lavoro di municipio, riuscendo soprattutto ad abbassare il moltiplicatore d’imposta. 

Mi sono candidato per PLR per il GC alle elezioni del prossimo aprile con il desiderio di contribuire
alla volontà di riscatto che il Ticino sembra avere voglia di perseguire. In particolare ritengo che il
PLR, con il suo programma abbia una buona visione delle problematiche del nostro cantone e di
come affrontarle.

Vorrei  soprattutto  che  dopo  avere  fatto  tanto  per  migliorare  le  possibilità  di  formazione
professionale (SUPSI), si continui a migliorarle e che il tutto vada a vantaggio del cantone. Questo
con una migliore incentivazione di  centri  industriali  di  eccellenza e di  produzioni  di  alto valore
aggiunto, di turismo qualificato che impieghi in primis personale residente proveniente dalle nostre
alte scuole professionali. Auspico vivamente che si possa, con questo, favorire i nostri imprenditori
e  concedere  salari  dignitosi  e  confacenti  al  merito.  Naturalmente  mi  interesso  anche  al
mantenimento di un buon sistema sociosanitario, condiviso tra pubblico e privato e, più che nel
passato, con professionisti formati in Ticino. 

Per questo voglio rimettermi in gioco e lavorare nel PLR.

Didier Andreotti, Gordola
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